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INTERLOCUTORI.

GIUDIT‘LA vedova d1 Manaﬂé :
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Coro degliAbitanti di Betulia.

Mufica del Sig. Niccola Jomella -

IM P RIMATY R
Si videbitur Reverendiffimo P, Mag Sacri Pal. Apo&
_ D, Patriarch. Antiochen. Vice[g.

IMPRIMAT VR,

Fr, Thomas Auguftinus Ricchinius Magifter Sac. Pal. ‘Ap.
Ol’d Ptzd. / L "IL'
. \1\.\" 1» \ ".:\. S




- PARTE PRTMA .

( Ozia 5. Charmi’s ‘e Coro-.
Oz P Opoli di Betulia; ah qual v mgombra
Vergo nofaviled I! Pallidi,. afflitti 5
’ Tutti mi ﬁete intorno !: E’ver 5 ne firing:
D’ affedio pertinace il Campo Affiro ;
| Ma non fiam vinti ancor . - Dunque si prefia,
- Cedete alle fyenture 2 lo» pi.di loro
. Temo il voftro timor 3, de’ noftti mali,
- Quefto , queflod il peggior 5 quefto ci rende;
Inabili a’ ripari .. Ogni tempefia,
Al Nocchier > chedifpera,, - .
E’tempefta fatal , benche leggxera .

I’ ogni colpa la.col pa maggiore
E’I’ecceflo d’ un’ empio timore.
Oltraggiofo all’ eterna Pieta ,

Chi difpera.s non ama, non crede:.
~ ChelaFede, I' Amore 5 la[peme
~ Sontre faci» che {plendono infieme a,
Neé unahaluces fe I’altranon’ha. - ,

Cﬁarm E in che fperar ? Nella difefa forfe

Di noftre {chiere indebolite . e {ceme.

Dall’ affidua fatica * Eftenuate-

i Dallo fcarfo alimento ? Intimorite-

I Dal pianto univerfal ? Fidar pofliamo.

‘ Ne’ Viciai gid vinti >

| - Negli Amici impotenti ? In Dio fdegmto?'
’ Scorri per ogm lato. ‘ ‘

- e e ———— 3w e =

La mifera Citta 5. non troverai, - .

Che oggetti di terror . Gli ord.xm, ufatn.

Son negletti 5 o confufi.. Altrig’adira

Contro il Ciel ,, contro te : Piangendo accnﬁx

Altri le proprie colpe antiches, € nuove :

Chicorre » ¢ non fadove: . -

Chigeme, ¢non favella: .ogn’un ﬁ crede
Az Preflo
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4 Preffo 2 morir : gid ne’ congedi eftremi

S’ abbraccianoa vicenda - :

1 Congiunti s gli Amici : ed & derifo

Chi oftenta ancor qualche fermezza in vifo.
Oxa. Gii le memorie antiche

Daungque andaro in obblio? Che ingrata & quefta

Dimenticanza » o Figli | Ahcifovvenga

Chi fiam , qual Dio ne aflifte, ¢ quanti » e quali

« Prodigjoprd per noi: chia’ paffi noftri ’
Divife I’ Eritréo : chi I’ onde amare
Ne raddolci: negli aridi macigni 0

Chi di limpidi umori :
Ampie vene ciaperfe: e chi per tante
Ignote folitudini infeconde

~ Ci guidd » cinutri : potremo adeflo
Temer che ne abbandoni ? Ah nd . Minaccia.
1l fuperbo Oloferne 0
Gi) da lunga ftagion Betulia, e pure
Non ardifce affalirla . Eccovi un fegno

" Del celefte favor . , C

Charm. Si ; ma frattanto )
Piu crudelmente il Condottier feroce ‘
Ne diftragge fedendo . I Fonti , ‘ond’ ebbe
La Citra gia felice acque opportune ,
1l Tiranno occupd : I’onda che refta
A mifura fra noi :
Scarfamente fi parte s onde la fete c
Irrita » € non appaga ¢
Nutrifce » ¢ non eftingue. Ahfentis Ozia
Tufei s tuche ne reggis
Delle miferie noftre :
. Laprimiera cagione. IDDIO ne fia

- Ftanoi Giudice> e te. Parlardi pace (
Coll’ Afiromon vuoi: perir ci vedi ¢
Fra cento affanni e cento 5. '

_Edormi? E fiediirrefolutos elentop -

L ’ " Non
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‘Non hai cot s fein mezzoa quefti

Miferabili lamenti s

Non ti fcuoti s non ¢tideftis

Non ti fenti intenerir. :
Quanto ( oh Dio! ) fiamo infelici
_ . Se fapeflero i Nemici »

Anche 2 lor di piantoil ciglio |

~ Si vedrebbe inumidir .

Ozis. E qual pace fperate

Da Gente fenza legge 5 ¢ fenza fedes - .

Nemica al noftro DIO ?
Charm. Sempre fia, meglio
Benedirlo viventi;

Che in obbrobrio alle genti
Morir, vedendoele %

Spirar fu gli occhj noftri .
Gzia . E fe n¢ pure .

Quefta mifera vita a noi lafciafle -
La perfidia nemica? )
Charm. Il ferro almeno L

Sollecito ne uccida » e non la fete’
Con si lungo morir . .Deh Ozia » per quanto
Han di facre » e di grandé e Terrae Ciclo ;

Per Lui, ch’or ne puaifce

- Gran DIO de’ Padri noftri » a
Rendafi la Cittz. ~ -

Oxia.

Charmi » che dici!

Charm. Si st ; Betuliaintera - N
Parla per boccd mia. S'apran le porte
Alla forza fi ceda . Uniti infieme -

“Volontarj corriamo . Unico {fcampo
' B’ quefto ; ogn’ un lo chiede .

Core. Al Campo 5 al Campo.
Ozia. Fermatevi, fentite . (

onforti, eiFighi

I’ armi Affire

!

Eterno DIO,

Afliftenza, configlio . ) Io non m’ oppongos

. Figli » al voftro penfier : chiedo che folo

-

ey

s 3

Diffe.



Differirlo-vi piaccias e pid non chiedo .
‘Che cinquedi. Prendete ardir. Fratanto
Forfe DIO placheraflis e del fuo nome

La gloria fofterra . Se giunge poi

Senza fpeme per noi la quinta aurora 5

S’ apra allor la Cittd , rendafi allora .
Charm. A quefta legge attenderemo.

Ozias e Goro.
» Ozda. Or Voi
Co’ voftri accompagnate
Quetti > che al Ciel fervidi voti invio
Nunzj fedelj infra’ Mortalis ¢ DIO.
Oxia. Pieta fe irato fei, \
"“Pietd , Signor, dinoi:
- Abbian caftigo i rei
Ma I’ abbiano da te
Core.  Abbian caftigoireis
Ma I’abbiano da te .
- Ozda.  Seoppreflo chi t’ adora
Soffri da chi 't‘\ignora 3
="Gli empj diranno poi :
B Quefto lor Dio dov’ ¢ ?
Coro.  Gli empj diranno poi:
: Quefto lor Dio dov’ é?
Ozja. Che veggio! A noi s’ apprefla
Con rozzo manto , e con negletta chioma
Giuditta , lafedele IR
Vedova di Manaffe! -,
Qual mai cagion la traffe
Dal fegreto foggiorno » in cai ¢’ afconde
Volge il quart’anno omai! Sos ch’ivi orando
Pafla defla le notti
Digiunai di. So che donolle il Cielo’»
E ricchezza , e beltd ; ma che difprezaz
- Labeltd 5 Is ricchesza , ¢ tal divenne » ch
e

/
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/ Che: ritrovar rion fpera , T
In lei macchia I’ invidias o fintay 0 vers.
' Ma perd non faprei, ...« -
b  Giuditta-s O2ia, ¢ Cora .
. Giud. Che afcoltos Ozta! A
' Betulia 5 ohime ‘che afcolto!” All’ armi Affire
Dunque aprirem le porte 5 ove non giunga
Soccorfo in cinque di! ( miferi ) E quefta
" E’la via d’ implorarlo? Ah tutti fiete
. Colpevoli egualmente . Ad un efiremo
- H Popolo trafcorfe 5 e chi lo regge
, Nell’ altro. ruind . Quello difpera
{ = Della Pietz Divina ; ardifce quefto
< Limitarle i confini. Il primo & vile,
Temerario ¢ il fecondo. A chi la fpeme,

A chi manca il timor. N¢ in quefto, o in quells -

‘ Mifura fi ferbd . Vizios ed ecceflo
. Non & diverfo. Alla virtd preferitti
|« Sono i certi continis e cade ogn’ anos
| Che per qualunque via da lor {i feofta
In colpa egual y benché talvolta oppofia.
Del pari infeconda ‘o
D’un fiume & la fpondas
Se torbido eccedes
Se mancd d’ umor .
$’acquifta baldanza
Per troppa fperanza ,
Si perde Ia fede
- Per troppo timor. : .
Ozla. Ofaggias ofanta v eccelfa Donnay Iddio
Anima i labbri tuoi. Datali accufe -
Chi fi pud. difcolpar? Deh tus chefei
Cara al Signor 5 per noi perdano implora,
Ne guida s ne configha. = = .
Giud. In DIO fperate o B
Soffrendo i voftri mali . Egli in tal gnife .
A 4 a
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Correggeg e non opprime . Eide’ pit carl
Cosi prova la fede. E Abramo, e Ifacco,
E Giacobbe » ¢ Mosé 5 diletti a Iui
Divennero cosi. Ma quei, che ofaro
_Oltraggiar mormorando

“La fua Giuftizias o delle ferpi 1l morfo,

-0 il fuoco eftermind. Se in ginfta lance

- Pefiamo i falli noftri, aflai di loro
E’ minore ‘il gaftigos onde dobbi.mo
Grazie a DIO ; non- querele.. Ei ne confoli
Secondo il voler fuo-. Gran prove io fpero
Dalla Pieed di lui. Voi, che dicefte
Che move i labbri miei» credete ancors
Ch’eidefti i miei penfieri. Un gran difegno
Mi bolle in mente , e mi trafporta : Amicis
- Non curate faperlo Al Sol cadente
Della Citta m’ attendi, - - -
Ozia , preflo alle'porre . Alla grand opra '
A pnepararmx jo vado . Or, fin ch io totm.
Voi-¢on ‘prieghi finceri - TR
_ Sceondate divoti i miei penfieri .
- Ozias ¢ Coro. .
Pieta 5 fe irato fei, -
Pietd , Sigtor, di noi:
Abblan caftigo ‘i reiy
Ma I’abbiano da te.
Charmi-s Achior o e detti .

0z3a. Charmi » che cluedx ?

Charm. lo vengo

L.

Un Prigioniero a prefentartx . Avvmtc 3
Ad un tronco il lafciaro - .

Vicino alla Citta le fchiere oftili 3 ob
Achiorre @ il fao nome 5 : o E
Degli Ammoniti & il Prence. . &

Ozia. E cosi tratta

Oldfeme gli uv.mcxi‘ o ;.
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Achi. B’ de’ fuperbi ‘ '
Quefto P ufato fil. Per lﬂoéofeﬁ oo
Il ver, che non lufings. - - ,

Ozda. Ifenfi tuoi ' - ‘.':: L

Spiega pid chiari. ..‘f= S e o
A"hp b*d]fb [ 2 Sd ) : B
L’ Afliro Condottier's: che a lad pn&enda
i refifter Betnlins -ame richiefe
Di voi notizia.. Jo le. memorie satiche
Richiamando al penfiers tutec g(n efpoG
;  Del Popol d’ lacle . ‘
/" Le originis i progrefli; il: ulto avito
De’ nomerofi Dei ». che per ua-folo
" Cambiaro i Padwi ‘woftri: i lor paﬂ'aggt '
:Dalle Caldee centiade
In Carra, indi in Egittes i duﬂ cnptri
Di ‘quel basbaroRe ¢ difli la voftea: -
Prodigjofa fugs : i lurighi efrogiz - .
~Le feorte .porsentdfe.s i cibis I'acque s
-Le battaglie i trionfi: ¢ gli' mofteai >
Che qnando al vwoftiro Dip fofte fedelis -
-8empre ei pagnd per voi» Gosclufi el fine
1 miei detsi cosi: Cerchiam. fo queli .
Al lor Dio' fono infidis- e fe lo fomos
La wittoria & per nei-: ma {¢ non- hannio
Delitto innanzi a)Lui ; 6> mon 14 jparos
Movendo anche & Jor daamro il mondo i mtero .
0Ozda. 10 -eterna Vieritdi» come wrigafi -
Anche in bocca a’ nedaici!
Achi. Arfe Oloferne ' o
Di rabbia a’ dqm miei ; da fsm ﬁ:aqcu, ’
In Bewlia m’ invias - -~ ' o
Equ{ empio mipacein -~ - -0 - !

1 Qugi alke fAnage voftrs -wnir Is' mis

Oz_?ac Coﬁﬁl dm)qup ‘ﬁcﬁdh R

Tanto del fuo.pater ¥ damqucfh& mﬂu
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Si poca umanitd ? SR - -
: ACbi Non sede “8013- B T )
Anima pid fuperbay. ! - .
Pid fiero cor. Son tali - .0 i )
1 motis i detti fui, .7~ .10 - 8
Cl:e trema il pid ‘coftante: in- faccm aalut.
- Ferribilesd’ afpettoyy -+ :
Barbaro dirceftamiy - . o -
~-O. conta f&: frk Numiy. >0 s
.. O-Nume slcumrnon ha.'. =’
I"aﬁo, faror , difpetto. - -
: -Sempre dugli occhi fpira; -
E ‘quanto & prounto- all’ iras
- K satdo alla pietd. .

Oxia Ti confola Achior. Quel DIO, dx cui
Predicafti .il poter , I’ empie minacce °
Torcerd full’ dutor . N¢ a cafo 'il Cielo
Ti conduce frs noi. Tu.de’ nemici -
Potrai fvelar . . . Torna Giuditta . ‘Ong’ ano
Si allontani' da me-: ‘Conviene 5.0 Prence 5
Differir. le richiefle.. Al mio foggiorno

- Conducetslos o fervi. Anche io fra poco
A te verrd . Vanne Achior, ¢ credi.
Che.in me's lJungi da tuoiy :

L’amico, il padre’ il difenfore avrai. -

Achi. Ofpite si pietofo o non fperai .

. Oxia s ¢ Gixditta .

Ozia Sei pur Giuditta-? O la_dubbiofa luce
Mi confonde gli oggettl t -

Giud. Jo fono.

Oxia. E come . :

In st gioconde fpoglle‘ o :

Le funefte cambiafti ? Il biffo s-¢ I*oro s

L’ oftro; le gemme a che riprendi 5 e glialtri:
Fregj di tua bellezza? I moti tmoi .~ - -
Chi adorna oltre: ti cdftume’ o

oot
B
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Di grazias ¢ maefty ? Chi queﬁa tcende
Infolito fptendor nelle tue- efgliay - - -
Che a rifpetto coftringe.s'e. meraviglia 2 -

Giyd. Ozia 5 tramonta il Solew.:i ¢ ;i r oy oy
Fa’ , che s apran‘le porte. :Ufcxr,degé m
Oxia. Ulgird .. " ool e il G
(nud Si. ¢ TERUNE T ;;32.‘7 or
Ozla. Ma fra I’ ombier inerme', eJ’olax ST
Cost . ... TR JPE-L LRI L RN

Giud.. Non pit+ Fuor. che : latmi: &guace )
Altri meco. now:voglio. v :- b ireng ; Y
Oxia. ( Hanno i fuoi detti. i £
Un non fo che di rxfoluto, eugtande, LY
'Che m’occupa, mlopprims. ) Almetr:.vorteis
Figlia ... ( chi 'l crederia! neppure ardifco
Chiederle dove corra , in:che £ fidi. );
Figlia ...val. DIO t.infpira .- Egli tzgmdu.
€iud. Parto inerme: e zion: pavemmto:: G
Sola parto: ¢ fon ficwras . © . )
.- Vo per I’ ombre 5 e~ orror non ho.
Chn @’ accefe .al gran .cimento :
M’ accompagna , ¢ m’ aﬁcuu- i)
- Libo ihell:dma ,: ed .io-lo fento
Replicar , cke- vmcerb €k

I R T TH
Fz’ne dcl_lquprimaz parte T
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” PARTE SECONDA

e Qzu-, ed vchior .
M Roppo mwﬁm(&umm)
T A’ 'taoi dolei

'ral difprezzo oﬁcntar de noﬁn Nmm
Jo cosi» tu lo fai, .
Del two :DIO non lpuhh
Ozla. Principe, ¢ zelo e
Quel ché clilami’ rozezas . 'In-te eonobbi
Chiari femi del vero.; em’uffitico - -
A farli germogliar, !
Achi. Non-ti baftas . . .
. Ghhio weaerilil tuo: Dio?
Oxin.No . -GonfefTatlo '
Unico iper effenes
. Debbe -ciaftun , -ed adoﬂ\% fob-
Achi. Ma.chi folo I’afferms? .
Ozia. 1l venerato hro
. Gbafenfo d’ogai.ctd srdépli Awi moftri
La fids wotoritd 3 »Bio. .
Di cui tu y‘rodtcaﬂn '
1.prodigj, il poter ; che di fus ﬁocco
Lo palesd ; ¢he quando
Se medelmo defcriffe »
Difle : Io fon quel che fono 5 e tutta diffe »
JAchi. Abbandomar non ‘vaglio-
- Gli Dei, che adoro e vedoa ‘
» Per un Dioy che non poflo
Neppur immaginar .
Oz)a § egli capiffe '
Nel noftro immaginar » on noa farebbe .
Chi potrd ﬁgumlo? li di parti ,
Come il corpo non cofta. Egli in affettis
Come 1’ anime noftre
Non @ diftinto . Ei non foggiace a forma ,
Come



Come tutto il Creatg : e purtupuol
Vederlo ovunque vuoi -
Achi. Vederlo! E come
Se immaginar nol fo?
Ozia. Come nel Sole -
A fiflar le pupille in vano. afpm >
E pur fempre 5  per tutto il Sol rimiri.: .
SeDIOvedertuvuois =~ ..
Guardalo in ogni oggetto : U
Cercalo nel tno pettos . E
Lo troverai con te .
E, fe dov’ Ei dimora
Non intendefli ancora s
Confondimi , fe puoi ¢
Dimmi dov’ Einon#..
Achi. Confufo io fon : fento fedurmi: e pnre
Ritogno a dubitar ..
0Ozia. Quandoil coﬁume
- Alla rag’ on contrafta 5 :
Avvien cosi. Tal di negletta cetrb
Mafica man.le abbandonate corde
Stenta a temprar ; perche vibrate appen‘
Si rallentan di nuovo-. :
Coro in-lontano 5 € dem .
"Coro. All’ armi, all’armi. > . ..
Ozla. Quai grida ! qual tumulto !
Achi, Saran giunti i nemici .
Oz)a. Corrafiad offervar . v :
Giudittas Coros cdem. -
Giud. Fermate 5 amici - .
Ozia. Giuditta! ( Eterno DIO l)
Giud. Lodiam s Compagni, =~
'Lodiamo il Signor noftro . Ecco ademp:te
Le fue promeffz . Ei per mia man monfz
La noftra fede: Egli prctmb w
Oz)a. Ma-quefio X R

A}
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Improvvifo tumalto ... -
Giud. Io lodeftai. o
Non vi turbi . A momenti
Ne udirete gli effetti .
Achi. E [e frattanto
Oloferne . ..+
Giud. Oloferne
Gia fvenato mori .
Achi. Che dici'mai !
Oza. Chi ha fvenato Oloferne ?
Giud. Iolo fvenai. .
Ozja. Tuftefla!
Achi. E quando? -
Ozis. E come 2"
Giud. Udite. Appena
Da Betulia partiis che w’arreflaro
Le Guardie oftili . Ad Oloferne innanai
Son guidata da loro. Egli mi chiede
A chevengo, e chifon. Parte io gli fcuopro »
Taccio parte del vero .- Ei non inténde,
E approva i detti miei . Pietofos umano
M’ applande , mi confolas ealiera cena
Seco mi vuol . Gii fu le menfe elette
Fumano i vafid’ or: gid vota il Folle
Fra’ cibi ad or ad or tazze frequenti
Di licor genetofo ¢ ¢ a poco a poco
Comincia a vacillar .. Molti i miniftri
Eran d’ intorno a noi ; ma ad uno ad-uno
Tutti fi diléguar. L’ ultimo d’ effi
Rimaneva , eil peggior. L’ ufcio coftui
Chiufe partendo » e mi lafcid con lui. -
. Achi. Fierocimento! - .-
Giud. Ogni cimento ¢ lieve ’ .
Ad infpirato cor . Scorfagran parte
Era omai della notte . It Campo intorno -
Nel fonno univerfal taceva oppreffo.. vi :
: in.
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Vinto Oloferne ifteflo SR

‘Dal Vino , in cuis’ immerfe oltre il coftume »
Stefo dormia fulle funefte piume. -

Sorgo : E tacita allor cola m* appreflo -

Dove prorio ei giacea . Rivoltaal Cielo 4

Pii col cory che col labbro : Ecco &’ iffanse:

( Difli )0 DIO & Ifrael 5 che un colpofobo - -
Liberi i Popil tuo : Tu il promesscfls :

In Tefidataio I intraprefi : ¢ fpero
Affifienza da Te . Sciolgo s cid dettos

Da’ foftegni del letto ,

L’ appefo acciar : lo foudo; il crin gli Aringo
Colla finiftra mdn : |’ altra follevo S
Quanto il braccio fi flende : i voti s Dia
Rionovoinsigranpaflo: -~ - :

E full’ empia cervice il colpo abbaffo «
Ozia. O-coraggio! - ‘ ,
Acki. O periglio! - e
Giud. Apre il Barbaroil eiglios ¢ incerto ancora

Frailfonnos efralamorte 4 il ferro immerfo

Sentefi nella gola :'alle difefe

Sollevarfi procura ; e gliel contende

L’inprigionato crin. Replicoil colpa--

Ecco I’ orribil capo- R

Dagli omeri recifo . Io del trionfo

Rendo grazie all’ Autor . Svelta dal letto

La faperba cortina 5 il capo'éﬁufue '

Sollecita ne involgo ; alla mia fida -

Ancella lo confegno »- o

Che non lungi attendea: del Duce eftinte.

M’ involo al padiglion : paffo fra fuoi

Non vifta, orifpettata, e tornoa voi « -

23 Ah non pill vi chiami 2l pianto ‘
» Iltimor delle-ritorte:. -
"3 Nel'afpetto della morte - -
« 9 Viriducaapalpimr. -~ ..

1z
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.39 Son gid I’ire diffipate: - - -
ss Popol mio follevailcanto; = i:
ss” E le cetre abbandonate

v s» Fa’ di nuovo rifuonar . -

. Acki. O prodigio |

Ozia . O portento !

Achi. Inerme , e fola

Tanto penfar , tanto efeguir poteflil

E crederti degg’io 2
Giud. Credilo a quefto,

Ch’ io fcuopro agli occhj tuois tefchio recifo «
Acbi, O fpavento! E' Ojoferne : io lo ravvifo.
Ozia . Softenetelo > ofervi. Il cor gli agghiaccia
L’ improvvifo terror . Forfe quel velo s

Che gli ofcurd la mente »

A un tratto or fi fquarcid . Conofce il vero,
- Ma gli manca il coftume ,

L’ impeto a foftener di tanto lume .

Prigionier 5. che faritorno
Dagli orrori al di fereno »
- Chiude i lumi ai rai del giorno;
E pur tanto il fofpird.
Ma cosi fra poco arriva
A foffrir la chiara luce,
Che lo avviva: e lo conduce
: Lo fplendor 5 che I’ abbaglid.
Achi. Gindittas Ozias Popoli s al fin io cedos
. Vinto fonio . Prende un novello afpetto

Ogni cofa per me . Da quel che fui

Non o s chi mi trasforma : in me |’ antico

Achior pili non trovo : altri penfieri »

Sento altre voglie in me . Tutto fon picno

Tutto del voftrq Dip » grande, infinito »

Unico lo confeflo . I falfi Numi ,

Odio > detefto, ei vergognofiincenfi s

* Che lor credwlo-offerfi .- Altri non amo » N
on
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Non conofeo altro Dio » che il Dio d’Abramo.
Te folo adoros ' '
" Mente infinitay
, Fonte di vitas.
‘Di verita . v
In cui fi muoves e
- Da cui dipende - S
Quanto comprende
. L’ Etenita. _ .
Ozla . Di tua vittoria un gloriofo-effetto '
Vedi o Giuditta. - - .
' Charmi 5 ¢ desti. :
Char. Fur , fanta Ercina » :
" Veri i prefagj tuoi . Gli Affiri opprefle
Eccidio univerfal. -
Ozda . Forfe & lufinga’ .
Del tuo defio. *
Char. No : del felice evento
Parte vid’io ; da trattenuti il reflo
Fuggitivi raccolfi . Iufu le mura,
Come impofe Giuditta al fuo ritornos
Deftai digrida s e d”armi
Strepitofo tumulto . .
Ozia .E qui s’ intefe . ‘
Char. Temon le Guardie oftili . : o
D’ un affalto notturno , ed Oloferne :
. Corrono ad avvertirne . Il tronco informe *
Trovan cola nel proprio fangue involto
Tornan gridando indietro. Il cafo atroce R
Spargefi fra le fchiere intimorite ;
Gia da’ noftri tumulti .- Ecco ciafcune
Precipita alla fuga » e nellafuga
L’un Paltro urta, impedifce . Inciampa » e cadg
Sopra il caduto il fuggitivo: immerge
Stolido in fen I’ involontario acciaro .
Al compaguo il compaguo; opprime oppreflo
. ' -~ Nel



18
Nel follevar I*amico il fido amico .
Orribilmente il campo v
Rimbomba intorno . Apre alla morte il cafo
Cento infolite vie . Del pari ogn’ano
Teme 5 fagge » perifce : ¢ ogn’un del pati -
Ignora in quell’ orrore '
Di chi teme s ove fugge , e perché muore .
Ozia . Oh Dio! fognos o fodefto!
Char. Odi 5 o Signor s quel mormorig funefto ?
‘ Quei moti, che fenti
Per I’ orrida notte ,
Son queruli accenti s
Son grida interrotte »
Che defta lontano
L’iofano terror.
Per vincere, a noi
Non reftan nemici s
Del ferro gli officj
| Compifte il timor.
Ozla . Seguanfi s o Charmi , i faggitivi, e fia
11 pit di noftre prede -
“Premio a Giuditta .

Giudittas Oziay ¢ Coro .
Acki. O generofa Donna »
Te fopra ogn’ altra IDDIO
Favori > benediffe .
Ozia. In ogni ¢tade
Del tuo valor fi parlera .
Achi. Tu fei ;
La gioja d’ Ifracle,.
L’ onor del Popol tuo ..... .
Giud. Bafta. Dovute o
Non fon tai lodi a me . DIO fu la mente
- Cheil graa colpo guidd 5 12 mano io fui .
+ 1CGantici feftivi offianfi a Lai « c
: ' ) i4d.



Giud.
Core.

Coro,

Coro «

N _Coro.

Lodi al gran DIO 5 che opptgffe
Gli empj nemici fuoi:
Che combatté per noi:
Che trionfdo cosl. -

Venne I’ Affiro, e intorno
Colle falangi Perfe
Le valli ricoperfe s
I fiumi inaridi.

Parve ofcurato il giotno;_ A
Parve con quel crudele
Al timido Ifraele
Giuato I’ eftremo di.

Lode al gran DIO &

Fiamme 5 catene s e morte
Ne minaccid feroce: -
Alla terribil voce
Betulia impallidi ;

Ma inafpettata forte
L eftinfe in un momento:
E come nebbia al vento
Tanto furor fpari.

Lodi al gran DIO.

Difperfi » abbandonati .. .
I Barbari fuggiro : /

- Si fpaventd I’ Aflira s

11 Medo inorridi .

Né fur Giganti ufati - - -
Ad aflalir le flelle;
Fu Donna fola s eimbelle
Quella, che gli atterri .

Lodi al gran DIO &e.

Giud.

3

ERTAR OIS o
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Giud. 3» Ma qual m’ ingombra i fenfi
» Improvvifo -flupor ! Qual lame ignoto
s> Nel penfier mi lampeggia!latendo, inteado.
2 Quanto mi fcuopre il Cielos
s Popoli udite; va:gran miftero io fvelo.
9 Altra Giuditea forgerd. La veggo
9 Terribile all’ afpetto o
.95 Qual falange ordinata; ¢ a paragone
s Della Luna, del Sol bella, ed eletta.
9 S’ arma gid di vendetta .
s -Contro il vero Oloferne . Opprime il capo
9> Di lui, che fovral’ Aquilones e gli Aftri
s Tentd pofar il Soglio:
9 Diluis che pien.d’orgoglios .
s Dopo il fallo primiero,
2> Su i miferi Mortali ebbe I’impero.
s Cade gid quel Tiranno : il Germe umano
ss Pace refpira: & la catena infranta
» Di fetvitd crudele: :
" 3 Nata la. GLORIA fua vede Ifraele.
95 Ah si, mio DIO, tu affretta
»» La pienezza de’ Tempi: :
9 Le toe promefles.i noftri voti adempi.
o> Si: da tuoi Celehti giri
»» Volgi a noi pietolo il ciglios
a» Mira i votis odi i fofpiri
s Della opprefla Umanita.
') Dona a noi la DONNA FORTE’
»» Che col braccio del gran FIGLIO,

s> Colpa infieme, Averno s ¢ Morte

9 Vincitrice abbattera .
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